FEDERAZIONE CRICKET ITALIANA

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI IN ALLEGATO AL BILANCIO CONSUNTIVO 2001 

L’anno 2001 ha rappresentato la naturale continuazione di quanto impostato, con grande entusiasmo, negli ultimi anni, per dotare, sia nel campo sportivo che in quello amministrativo-contabile, la struttura di una sempre maggiore efficienza.

Nel corso dell’anno si è proceduto ad effettuare periodiche verifiche di controllo al fine di accertare la corretta e regolare tenuta dei libri sociali, dei documenti contabili nonché delle registrazioni contabili. Si è, inoltre, verificato che venissero effettuati i diversi adempimenti di carattere fiscale e che venissero rispettate le norme dello statuto nello svolgimento dell’attività associativa. 

Il Collegio ritiene che la gestione sia stata condotta con trasparenza  e correttezza e che l’attuale struttura amministrativa fornisca sufficienti garanzie per dare una rappresentazione veritiera della realtà economico-finanziaria della Federazione.

In particolare, va ricordato che nel corso dell’anno sono state sostenute spese legali, per circa trenta milioni lire, relative ad una vertenza instaurata con la F.Cr.I. in merito alla richiesta di revisione totale di alcune norme del regolamento internazionale che disciplinano i requisiti di cittadinanza italiana dei tesserati. Il Collegio Sindacale concorda con l’organo amministrativo nel considerare tali spese come degli oneri ad utilità pluriennale in quanto se, come si crede, ci sarà una revisione di tali norme, gli effetti si estenderanno nel tempo. Ciò ha determinato una ripartizione della spesa in cinque anni con una conseguente  diminuzione della perdita d’esercizio.   

I principali dati del bilancio consuntivo dell’anno 2001 presentano i seguenti valori:

Totale attività





167.709.769

Totale passività




182.323.447

Perdita di esercizio



              14.613.678

Ricavi di esercizio



            313.310.513

Costi  di esercizio



            327.924.191

Il Collegio, infine, prende con piacere atto che il Consiglio Federale continua a gestire l’organizzazione, così come sempre ha fatto sin dalla sua costituzione, con grande morigeratezza ed oculatezza ed infatti, per l’anno 2001, anche in considerazione di quanto detto in precedenza, si è riusciti a contenere la perdita dell’esercizio in misura di gran lunga inferiore a quella del precedente esercizio.

Per quanto sopra detto il Collegio invita gli associati ad approvare il Bilancio così come formulato dal Consiglio Federale.







Il Collegio dei revisori dei conti

